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Gesù e la legge.

1 Che cosa dobbiamo intendere per legge.
1.1 Oggi. Ogni norma emessa dagli organi di uno stato cui è demandato il potere di emanarle. Ancora, complesso delle norme che costituiscono l’ordinamento giuridico di uno stato.

Inoltre norma o complesso di regole che regola la condotta individuale o sociale degli uomini: le leggi della natura, la legge del più forte, la legge dell’omertà, la legge della giungla.

1.2 Cosa era allora.
La Legge per gli ebrei era unicamente quella di Dio, non poteva esisterne un’altra. Dio nel suo gran rapporto intimo col suo popolo gli diede la sua legge attraverso il profeta Mosé. Con le tavole della legge ed i 10 comandamenti Dio ha rivelato la sua legge. Ma in tutta la sua storia il popolo d’Israele ha vissuto con conflittualità tali comandamenti, alternando una fedeltà assoluta ad un abbandono agli altri idoli dei popoli conquistati o vicini. 

2 Dalle tavole della legge a Jesus Christos.
Nei primi 5 libri del V. T. ci sono descritte una moltitudine di norme, regole e comandi, dati da Dio al suo popolo tramite i vari profeti e uomini di fede, le quali dovevano permettere a questo popolo di sentirsi tale anche rispettandole fedelmente. In quanto queste norme erano esclusive per "questo" popolo, voluto da Dio stesso. Nel tempo dell'A.T., fino a Gesù ed anche oltre, ovviamente il peccato degli uomini ha cancellato in molti casi dalla vita quotidiana il rispetto per le regole ed i comandi di Dio, abbracciando usi e costumi dei paesi con cui gli ebrei erano venuti a contatto. Tant'è che dopo il ritorno dall'esilio babilonese in molti sentirono il dovere di ripristinare in tutto e per tutto la Legge di Dio, al fine di far rivivere al popolo il sentimento di sentirsi il popolo eletto, tanto da differenziarsi da tutti gli altri anche nelle forme e regole di vita, arrivando anche ad un integralismo spinto, quanto più possibile formale e fedele ai vecchi precetti di Dio.

Ed in questa situazione dove i vari dominatori greci e romani poi cercavano di cancellare le varie culture locali, per meglio assoggettare i vari popoli stringendoli con altri legami alle culture degli stessi dominanti, ecco che alcuni si uniscono in gruppi per meglio vivere ciò che invece esprimeva l'antica Legge di Dio data ai loro padri. Al punto che si arrivò ad avere ben 615 tra comandi e divieti per essere conformi alle varie prescrizioni della legge. La loro osservanza diventa così condizione essenziale per appartenere al vero Israele.

3 Che cosa propose Jesus Christos.

3.1 L’antica legge non deve essere abolita.
Matteo 7:12 "Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la legge ed i profeti". Matteo 5:7 "Non pensate che io sia venuto ad abolire la legge o i profeti; non sono venuto per abolire, ma per dare compimento".

Non pochi giudei, e soprattutto gli scribi e i farisei, credevano che dalla mancanza di formalismo nel rispetto della Legge, Gesù fosse contro la Legge mosaica, data da Dio, suo Padre, al popolo ebraico. Gesù invece vuol far capire che la sua è opposizione alle tradizioni umane, con cui i farisei hanno aggravato e appesantito la Legge, rendendone impossibile l'osservanza. Perciò dice: «Io non sono venuto per abolire ma per portare a compimento la Legge». La Legge mosaica nei suoi tipi, figure e profezie ed in tutta la sua legislazione non é stata altro che una pedagogia Divina, Galati 3:23-25 "Prima però che venisse la fede, noi eravamo rinchiusi sotto la custodia della legge, in attesa della fede che doveva essere rivelata. Così la legge è per noi come un pedagogo che ci ha condotto a Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Ma appena è giunta la fede, noi non siamo più sotto un pedagogo".

Pertanto, non poteva essere "abolita", occorreva solo che Gesù la "portasse a compimento, a realizzazione" completamente. 

Matteo 5:17-20 "Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli".

I farisei, purtroppo, sebbene esteriormente osservassero con scrupolosità la Legge, ne avevano alterato lo spirito, anzi «l'avevano annullata a causa delle loro tradizioni, rendendo vano il culto a Dio». Matteo 15:5-9 "Invece voi asserite: Chiunque dice al padre o alla madre: Ciò con cui ti dovrei aiutare è offerto a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre o sua madre. Così avete annullato la parola di Dio in nome della vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini»".
Per questo Gesù avverte i suoi discepoli: «Se la vostra giustizia, non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel Regno dei cieli». 

3.2 Il superamento della vecchia legge
Dando con autorità divina l'interpretazione definitiva della Legge, Gesù si è trovato a scontrarsi con certi dottori della Legge, i quali non accettavano la sua interpretazione, sebbene fosse garantita dai segni divini che la accompagnavano. Gesù con vari esempi mostra come "la giustizia" dei suoi discepoli deve toccare il loro cuore, all'interno di loro stessi, e non fermarsi all'esteriore, come era quella degli scribi e dei farisei. 

Matteo 5:21-24 "Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.

Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te,

lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono".

Matteo 5:38-42 "Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle".

Matteo 23:23-26 "Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto mentre all'interno sono pieni di rapina e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi netto!".

Con Gesù, la Legge non appare più incisa su tavole di pietra ma scritta « nell'animo » e nel « cuore » (Ger 31,33) del Servo che, proclamando « il diritto con fermezza » (Is 42,3), diventa l'« alleanza del popolo » (Is 42,6). Gesù compie la Legge fino a prendere su di sé « la maledizione della Legge »,  in cui erano incorsi coloro che non erano rimasti fedeli « a tutte le cose scritte nel libro della Legge »;  infatti la morte di Cristo intervenne « per la redenzione delle colpe commesse sotto la prima Alleanza » (Eb 9,15).

Gesù è apparso agli occhi degli Ebrei e dei loro capi spirituali come un « rabbi ».  Spesso egli ha usato argomentazioni che rientravano nel quadro dell'interpretazione rabbinica della Legge. Ma al tempo stesso, Gesù non poteva che urtare i dottori della Legge; infatti, non si limitava a proporre la sua interpretazione accanto alle loro; « egli insegnava come uno che ha autorità e non come i loro scribi » (Mt 7,29). In lui, è la Parola stessa di Dio, risuonata sul Sinai per dare a Mosè la Legge scritta, a farsi di nuovo sentire sul monte delle beatitudini. Questa Parola non abolisce la Legge, ma la porta a compimento dandone in maniera divina l'interpretazione definitiva: « Avete inteso che fu detto agli antichi [...]; ma io vi dico » (Mt 5,33-34). Con questa stessa autorità divina, Gesù sconfessa certe « tradizioni degli uomini »  care ai farisei i quali annullarono la parola di Dio. 

4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· A cosa equivale per noi oggi la legge di Dio ?

· La legge di Dio è valida per tutti allo stesso modo ?

· Chi è che potrebbe dire di non essere tenuto ad osservarla ?

· La legge di Dio nel tempo e nei modi si aggiorna ?

· Chi ci garantisce oggi quali sono i precetti da osservare ?

· Posso in prima persona decidere quali precetti osservare e quali no ?

5 Ulteriori testi biblici di approfondimento.
Genesi 26:1-5 "Venne una carestia nel paese oltre la prima che era avvenuta ai tempi di Abramo, e Isacco andò a Gerar presso Abimèlech, re dei Filistei. Gli apparve il Signore e gli disse: «Non scendere in Egitto, abita nel paese che io ti indicherò. Rimani in questo paese e io sarò con te e ti benedirò, perché a te e alla tua discendenza io concederò tutti questi territori, e manterrò il giuramento che ho fatto ad Abramo tuo padre. Renderò la tua discendenza numerosa come le stelle del cielo e concederò alla tua discendenza tutti questi territori: tutte le nazioni della terra saranno benedette per la tua discendenza; per il fatto che Abramo ha obbedito alla mia voce e ha osservato ciò che io gli avevo prescritto: i miei comandamenti, le mie istituzioni e le mie leggi»".

Marco 7:1-23 "Allora si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame - quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte»".

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo». Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogarono sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti. Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo».
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